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ART.8 

 2. Gli enti di formazione accreditati possono stipulare presso i centri per l'impiego e presso i soggetti 

accreditati di cui all'articolo 12 del decreto legislativo n. 150 del 2015, laddove tale possibilità sia prevista 

da provvedimenti regionali, un Patto di formazione con il quale garantiscono al beneficiario un percorso 

formativo o di riqualificazione professionale, anche mediante il coinvolgimento di Università ed enti 

pubblici di ricerca, secondo i più alti standard di qualità della formazione e sulla base di indirizzi definiti con 

accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e Bolzano senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, utilizzando a tal fine, le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Il Patto di formazione può essere 

altresì stipulato dai fondi paritetici interprofessionali per la formazione continua di cui all'articolo 118 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, attraverso specifici avvisi pubblici previa intesa in sede di 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Se in seguito a 

questo percorso formativo il beneficiario di Rdc ottiene un lavoro, coerente con il profilo formativo sulla 

base di un contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, al datore di lavoro che assume, ferma 

restando l'aliquota di computo delle prestazioni previdenziali, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei 

contributi previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro e del lavoratore, con esclusione dei 

premi e contributi dovuti all'INAIL, nel limite della metà dell'importo mensile del Rdc percepito dal 

lavoratore all'atto dell'assunzione, per un periodo pari alla differenza tra 18 mensilità e il numero delle 

mensilità già godute dal beneficiario stesso e, comunque, per un importo non superiore a 390 euro mensili 

e per un periodo non inferiore a sei mensilità. In caso di rinnovo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, l'esonero 

è concesso nella misura fissa di sei mensilità per metà dell'importo del Rdc. L'importo massimo del 

beneficio mensile comunque non può eccedere l'ammontare totale dei contributi previdenziali e 

assistenziali a carico del datore di lavoro e del lavoratore assunto per le mensilità incentivate, con 

esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL. La restante metà dell'importo mensile del Rdc percepito 

dal lavoratore all'atto dell'assunzione, per un massimo di 390 euro mensili e per un periodo non inferiore a 

sei mensilità, è riconosciuta all'ente di formazione accreditato che ha garantito al lavoratore assunto il 

predetto percorso formativo o di riqualificazione professionale, sotto forma di sgravio contributivo 

applicato ai contributi previdenziali e assistenziali dovuti per i propri dipendenti sulla base delle stesse 

regole valide per il datore di lavoro che assume il beneficiario del Rdc. Nel caso di licenziamento del 

beneficiario del Rdc effettuato nei trentasei mesi successivi all'assunzione, il datore di lavoro è tenuto alla 

restituzione dell'incentivo fruito maggiorato delle sanzioni civili di cui all'articolo 116, comma 8, lettera a), 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giustificato 

motivo.  
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ART. 11-bis.  

(Modifiche all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388) 

1.   Al comma 1 dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 a) al primo periodo, dopo le parole: «formazione professionale continua» sono inserite le seguenti: 

«e dei percorsi formativi o di riqualificazione professionale per soggetti disoccupati o inoccupati»; 

b) il quinto periodo è sostituito dal seguente: «I fondi possono finanziare in tutto o in parte: 1) piani 

formativi aziendali, territoriali, settoriali o individuali concordati tra le parti sociali; 2) eventuali 

ulteriori iniziative propedeutiche e comunque direttamente connesse a detti piani concordate tra le 

parti; 3) piani di formazione o di riqualificazione professionale previsti dal Patto di formazione di cui 

all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4». 

 

ART. 22 (Fondi di solidarietà bilaterali)  

1. Fermo restando quanto previsto al comma 9 dell’articolo 14 del presente decreto, e in attesa della 

riforma dei Fondi di solidarietà bilaterali di settore con l’obiettivo di risolvere esigenze di 

innovazione delle organizzazioni aziendali e favorire percorsi di ricambio generazionale, anche 

mediante l’erogazione di prestazioni previdenziali integrative finanziate con i fondi 

interprofessionali, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i fondi di cui al 

decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, oltre le finalità previste dall’art. 26, comma 9, 

possono altresì erogare un assegno straordinario per il sostegno al reddito a lavoratori che 

raggiungano i requisiti previsti per l’eventuale opzione per l’accesso alla pensione quota 100 di cui 

alla presente legge, nei successivi tre anni.  

 

 

 


